
L A  B O L L E N T E

Avv. Accusani Consigliere Provinciale; 
i Sindaci dei Comuni limitrofi; la So­
cietà Operaia di Spigno con bandiera, 
ed una numerosa schiera di Spignesi 
fra i quali egli contava tanti amici ed 
ammiratori.

Nella Chiesa Parrocchiale di Mom- 
baldone in mezzo alla quale s’ergeva 
un modesto ed insieme severo cata-; 
falco, vennero rese solenne esequie alla 
salma.

Ivi l’arciprete vicario foraneo, Pic­
cione don Guglielmo parroco di Spigno, 
con parola vivamente commossa tessè 
l’elogio dell’estinto, facendone in modo 
magistrale risaltare le virtù, additan­
dolo come esempio ai giovani per i suoi 
principii improntati alla più scupolosa 
onestà, alla più severa rettitudine.

Indi il mesto corteo che si stendeva 
per lunghissima fila mosse.al cimitero. 
Quivi diedero l’estremo vale alla po­
vera salma, l’Avv. Accusani, 1’ Avvo­
cato Cova, l’Avv. Buccelli, il sig. Pa­
rigi, ed il sig. Enne, assessore di Moiri- 
baldone.

Se alla nobile e sconsolata vedova , 
se ai figli ed afflitti parenti un conforto 
fosse valido in tanta sciagura, la di­
mostrazione d'affetto e di stima resa 
alla memoria di quel giusto, che fu 
il primo cittadino di Mombaldone, sola 
potrebbe lenire il crudele dolore.

E. C.

DA ORSARA BORMIDA
6 Luglio 1 897.

Una corrispondenza da Orsara sul 
num. 209 del giornale La Sveglia di 
Alessandria non ha ottenuto in paese 
quel successo che s’aspettava l’autore, 
il qnale, lo giurerei, dev’essere uno che 
soffre di nervi.

Non meriterebbe davvero di rispon­
dere a detto articolo, ma via__  an­
cora per questa volta lo farò e mi 
sbrigherò con poche parole.

11 corrispondente si lagna che in 
un mio resoconto colla data 15 giugno, 
che mandai alla Bollente sotto il titolo 
Distribuzione di premii, non si parla 
dei premi di religione , che pure si 
sono distribuiti....

• Dicendo « Distribuzione di premi » 
mi pare che restino compresi anche 
quelli di religione; intatti io non parlai 
particolarmente di premi di aritmetica, 
di lingua, di calligrafia ecc.... - Questo 
per la prima parte.

In secondo luogo il corrispondente 
si meraviglia come sul mio resoconto 
non fossero elogiate certe persone....

Questa é carina davvero! Ma come 
si fa ad elogiare della gente che non 
lo merita? Come si fa a dire l’opposto 
di quello che è ? — Mi spiace tanto, 
signor corrispondente della Sveglia, ma 
io non potevo certamente elogiare certi 
signori, i quali, (dietro le quinte come 
sempre), fecero quanto poterono per 
mandare in fumo la festa scolastica, o 
almeno tentarono di far riuscire molto 
male ciò che andò invece benissimo... 
con dispiacere di qualcuno; non è vero 
signor.... ?

E poi, un’altra volta , signor mio, 
quando vuole rispondere adfaltro corri­
spondente prenda, mi dia ascolto, prenda 
qualche cosa per far tacere i nervi ... 
sia meno maligno, non voglia far troppo 
lo spiritoso e lasci in pace i terzi. Per 
esempio, questa volta, mi pare, avrebbe

anche potuto ancontentarsi di attaccare 
Farinaceo e non avere tanta grosso­
lana ironìa e poco spirito per le Si­
gnore di Orsara, pel maestro Piazza , 
pel segretario Comunale, tutte persone
stimate e rispettabili e ....  forse di più
di quanto lo creda l’egregio corrispon­
dente della Sveglia.

Adesso spero .che nessuno avrà più 
motivo di lagnarsi per mancanza di 
elogi, avendo ora, mi pare, acconten­
tato, senza bisogno di farne i nomi, 
anche quei signori, che tanto deside­
ravano di figurare sul giornale.

Farinaceo

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI
Udienza 5 Luglio.

Contravvenzione daziaria — Nella 
udienza delli 5 corrente doveva essere 
spedita la causa per contravvenzione 
daziaria a carico del Sig. Dacquino 
Giovanni di fustagno.

Ma esaurito l’interrogatorio dell’im­
putato il Tribunale, secondando le 
istanze della parte civile e del Pubblico 
Ministero rinviava gli atti al Giudice 
Istruttore per una nuova istruttoria.

Dall’ordinanza de) Tribunale il Da­
cquino dichiarava di ricorrere in ap­
pello.

Parte civile: Avv. Galliano, Olea, 
Traversa e Proc. Avv. Marenco.

Difensori: Avv. Braggio e Ottolenghi.

Croncica

I l C o n sig lio  C om unale  è con
vocato nella sala consolare alle ore 3 
pom. del giorno 10 corrente per il se­
guente

Ordine del Giorno:
Presentazione Conto.
Deliberazione d’urgenza della Giunta.
Matricola Vetture e Domestici.
Vertenza con Novi ed altri Comuni.
Lite Lupi.

T e a tr o  V ecch ie  T e r m e  —
La settimana teatrale è ricca di av­
venimenti.

Perdessero fedele il cronista dovrebbe 
incominciare con un inno di lode per 
Sofìa Aifos che di Lucia ci ha dato 
la più perfetta incarnazione che po­
tessimo desiderare. A lei che nel canto 
pone tutti gli entusiasmi giovanili, tutta 
la passione dell’anima sua sensibilissima, 
a lei che al sentimento più squisito 
dell’arte unisce la perfezione della 
scuola, a lei avezza ai trionfi dei grandi 
teatri, a lei forse l’elogio nostro giun­
gerà superfluo.

Pur tuttavia diremo che nulla 
manca alla signorina Aifos , voce, 
scuola, grazia, sentimento, facilità di 
nota, possesso di scena; tutto, tutto è 
in lei giustamente contemperato così da 
farla annoverare fra le artiste perfette.

Per la cronaca gli applausi furono 
frenetici e interminabili, numerosissime 
le chiamate al proscenio che il cro­
nista ha omesso di registrare per l’ab­
bondanza loro; bissato, s’intende, il 
rondò del terz’atto dove la signorina 
Aifos è inarrivabile.

Con lei, lunedì e martedì, ha diviso 
i trionfi il nostro concittadino Luigi 
Monlecucchi nella parte di Edgardo. 
E possiamo dire francamente che il

battesimo non poteva essere per lui 
più lusinghiero. Un pubblico stipato,
elegante e....  diciamolo pure , intelli-
geute, che lo accolse con ripetuti e 
meritati applausi.

Il Montecucchi é un giovane tenore 
dalla voce armoniosa e ben timbrata, 
educatissima, agile e sempre intonata; 
canta con sentimento, cosicché è facile 
dedurne che a lai é preparato un ot­
timo avvenire.

Per lui rallegramenti ed augurii, e 
rallegramenti anche al suo vecchio 
maestro, all'ottimo sig. Battioni che, 
a giusta ragione e con squisito sen­
tire, il Montecucchi considera come 
secondo padre; si può ben dire che fu 
gran merito suo se il Montecucchi ha 
potuto così progredire nell’arte difficile 
del canto. Che le lagrime che noi ve­
demmo scendere dagli occhi di quel 
povero vecchio, siano buon augurio 
per l’artista che.....  nasce!

Abbiamo avuto anche una seconda 
e terza edizione della Favorita rive­
duta si, ma non corretta sufficiente- 
mente, perchè le esitazioni in orchestra 
e sul palco nei concertati sussistono 
ancora; speriamo vederli presto scom­
parire. Qualche rallentale eccessiva­
mente largo diminuisce l’effetto; anche 
per questo sarebbe facile il rimedio.

La parte di Eleonora è stata resa 
con molta correttezza dalla sig.na Go- 
retta, artista intelligente, con buona 
voce e ben colorita di splendide r i­
sorse. Anche a lei il pubblico ha di­
mostrato la sua simpatìa con ben nu­
triti applausi.

Sempre benissimo gli altri artisti di 
cui già parlammo nei numeri passati. 
Dal tenore Costantini Fiorendo si 
vuole ogni sera il bis della romanza
Spirto gentil.... ; di buon grado egli
accondiscende al desiderio del pubblico.

All’impresa il consiglio di essere più 
puntuale nel cominciar lo spettacolo e 
non troppo pedante nelle istruzioni 
al personale servente ; certo pic­
cole inezie spesso seccano gli spettatori 
senza avvantaggiare lo spettacolo.

Non potrebbe 1’ impresa curare che 
fosse tolto quel continuo scricchiolio 
che il pubblico esterno, quello non pa­
gante, procura sempre nel tentare di 
far buchi nell’assito per godersi la sua 
parte di spettacolo? A noi pare gli 
sarebbe facile.

Stesserà serata d’addio della signo­
rina Sofia Aifos Dopo il 1° atto la 
seratante canterà la grande aria e ca­
vatina dell’atto 1° nell’opera la Tra­
viala. Il tenore sig Montecucchi gen­
tilmente si presta per la parte d’ Al­
fredo.

Dopo il secondo atto verrà pure ese­
guito il duetto Tardi si fa  nell’opera 
Faust dalla signorina Aifos ed il si­
gnor Montecucchi.

Chi vorrà mancare?

L ’A lbergo  U n iv erso  in Ovada, 
il più centrale, elegante e modico nei 
prezzi, è il vero convegno dei touristi, 
viaggiatori e ciclisti.

L ’arrivo  di un r in om ato  sp e  
c la llsta  In A cq u i — Rammentiamo 
volentieri ai nostri lettori che sarà di 
passaggio nella nostra città, per tra t­
tenersi soltanto domenica, 11 Luglio, 
il valente specialista di diottrica ocu­
listica cav. uff. Massimiliano Neu- 
schuler di Torino, che conta anche in 
Acqui una distinta e numerosa clientela.

Riceverà all’Albergo Vittoria per la 
correzione dei difetti e della debolezza 
di vista, mediante il suo sistema par­
ticolare di lenti, dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5 pom.

B ig lie t t i  fa lsi — Da qualche 
tempo sono stati messi in circolazione 
in numero non indifferente biglietti falsi 
imitanti quelli della Banca Italiana 
e della cessata Banca Nazionale da'* 
L. 500, 100 e 50.

I biglietti falsi da lire 500 imitano 
quelli appartenenti alla creazione 22

luglio 1885 e sono distinti colla serie 
Dp. o Da, mentre nessun biglietto le­
gittimo di quel taglio e di quella crea­
zione porta le accennate serie.

I biglietti falsi da L. 100 sono della 
creazione 14 gennaio 1894 e portano 
la serie P. 1. ed i numeri 716 o 416 
o 438; uno dei principali contrassegni 
della loro falsità sta in ciò che essi 
portano le firme del reggente C.avajani 
e del cassiere Colonna, ovvero quella 
del reggente Pallan e del cénsore C. 
M. Bombrini, mentre i biglietti legit­
timi del taglio e della creazione sud­
detta portano le firme del reggente 
Bombrini e del censore Ricco.

I biglietti falsi da lire 50 portano 
le serie 9, 101, 102 ed i numeri 7602 
e 0787. Essi appartengono alla ottava 
contraffazione di quel taglio, alla quale 
però i falsarii hanno apportato alcune 
modificazioni.

P e r  flu ire  — In Tribunale.
* Dove avete preso questo grimal­

dello che avete lasciato sul luogo del 
delitto ? »

— « E’ una cara memoria del de­
funto mio padre. »

Colla China Migon chi ha sale in zucca 
Non avrà mai bisogno di parrucca.

Stato Civile d’Acqui
dal 1° al 7 Lugl io 1897

N a scile
Maschi 6 - Femmine 3 - Totale 9.

D e ce ss i
Reggio Pietro, d’anni 76 contadino, 

da Acqui.
Caratti Giuseppina di mesi 3, d’Acqui. 
Boggero Domenico d’anni 44, ferràig, 

da Acqui.
Benazzo Francesco di mesi 5, d’Acqui. 
Bondrano Emilio d’anni 53, tessitore, 

da Casale Monferrato.
M atrim on i

Assandri Guido Alberto, muratore, 
con Buffa Innocenza Teresa, sarta., 

Poggio : Giuseppe, carrettiere, con 
Martino Maria Caterina, donna di casa. 

Pubblicazioni di matrimonio N. 1.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile

“ In se ttic id i Efficaci
Vedi quarta pagina.

Comune dì Q u a ra n ti

E' aperto il concorso alla carica di 
Segretario Catastaleper questo Comune.

Stipendio L. 600 con residenza — 
500 a chi non risiederà in Comune.

Gratificazione a convenirsi per rio r­
dinamento archivio — Entrata in fun­
zione 15 luglio o tu tt’ al più al 1° 
Agosto.

Domande, titoli entro 10 Luglio — 
senza presentarsi fino ad invito del Sin­
daco.

Capitolato visibile alla Segreterìa 
Comunale al Giovedì e alla Domenica.

Per una persona attiva ed intelli­
gente vi sono incerti assai rilevanti.

Il Sindaco : S covazzi.

6. B. ZONINO
Chirurgo Dentista Meccanico

Acqui, Corso Bagni • Casa Pistarino

Gabinetto eli,, consultazione di 
tutte le malattie dei denti e della 
bocca. Applicazione di denti e den­
tiere artificiali in tutti i migliori 
sistemi sino ad oggigiorno cono­
sciuti.


